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di Gianni Canova 

Il gioco del caso: 
imprevisto e 
indecidibilità in due 
recenti film di 
successo 

Sliding Doors 
di Peter Howitt, con Gwyneth 
Paltrow e John Hannah. 
Gran Bretagna, 1998. 

Lola corre 
di Tom Tykwer, con Franka 
Potente e Moritz Bleibtreu. 
Germania, 1998. 

Smoking/No smokil/g. A volte -
diceva qualche anno fa il maestro 
del cinema francese Alain Resnais 
- il destino di una persona e, for­
se, anche quello di un'intera co­
munità possono dipendere da un 
gesto minimo come è quello di ac­
cendere o no una sigaretta: se lo 
tal la tua vita va in una direzione. 
se non lo fai va in quella esatta 
mente opposta. 
Questione di dettagli. Di scarti 
impercettibili. Di decisioni appa 
rentemente casuali le CUI mnse 
guenze si ripercuotono a cascala 
SI I lutte le scehe. le possihììirà e le 
relazlon I sun:eSSlve. 
Il cinema contemporaneo sernhl'a 
ossessionato da queSI(l temal la 
centralità del caso. assunto come 
crocevia di una rete di possibilità 
che si dipartono tUlte dal medesi 
1110 nucleo generativo e che sdo 
silllllaiure decisIOnali ii eene 
menzÌall apl'arenremenre eCjlli\a 
lenii sPingono pOI lungo di retlIltI 
e pe] Ull'si completamente dil·t'l'si 

ali eseulpio d\ie Ira i 
maggiO} ",ucces~() della :-'!i:l 

<111111111Ia!" 101111" 

[l(lO'" dell'inglese l'erel I 
IO!iI del It'dhl'{) 
'1 elllla1l1h, ,I I "'ggl 
lllec\'a1ìl~l1Hì dilé'lnmalIC(ì 

tivo di Smoklllg/No smoklllg. Il 
primo illustra i due diverSI pOSSI' 
bili destini generati da un PiCCO­
lissimo scarto com 'è quello che 
consiste nel salire o no su quella 
vettura della metropolitana. In 
una mattina qualunque la giovane 
protagonista interpretata da Gwy­
neth Paltrow saluta il fidanzato, 
va in ufficio, scopre di esser stata 
licenziata, se ne va sconvolta sbat­
tendo la porta e scende di corsa le 
scale della metropolitana. Le por­
le scorrevoli del vagone stannll 
per chiudersI: riuscirà (I no la l'a 
gazza a salire) 11 film di Perei 
Howitt sviluppa simultaneamente 
le due possibilità, d~lineando due 
percorsi decisamente alternativi: 
se sale sul metrò la ragazza cono­
sce un uomo affascinante, arriva a 
casa in ritardo e scopre il fidanza­
to a letto con un' altra, se invece 
resta a terra risale in superficie, 
ferma un taxi e si infila in una sto­
ria completamente diversa. La vi­
ta come caso, l'esistenza come 
combinazione fortuita del possibi­
le? Anche, ma non solo. 
Lo dimostra in modo esplicito 
Lola COl'l'e, che moltiplica il me­
desimo meccanismo addirittura 
per tre. In questo caso LUtto ma 
la altomo a Uli ragazzo l di 
,[rallil che lavora come (ornere 
per un piccolo trafficanre di Ber 
1ino. T 1n giorno ilnostrn rlime1l1 i 
ca sulla metropolitana una busta 
con 100.000 marchi. Ha solo 
venti minuti di tempo, poi deve 
consegnare t soldi al boss. Dispe· 
rato, da una cabina teletol11ca al 
centro di Ulla piazza vuota teleto 
ua a Lula. r:: lei cerca i reneuta 
lueille liI:a sn]uzillnel il cuore 
halle l(lne. i ,;anl)(l a 
ll1ilie. l'tll I.nla 

illilìLenul1alllente pel 

ayallti e indietro a 
lilla 13",rllilP 

t'{)\l gli 
CanO(ìJllSl ~llnalizta\(J e divenilO 

Per tre volte il giovane regista 
Tom Tykwer lllma 11l tempo rea 
le i I percorso Lola per le vie 
della cllta; stessi incontri, stesse 
facce, stesso t ragitto, ma ogni 
volta con minime varianti di tem­
po o di spazio che conducono la 
storia a esiti completamente di­
versi, all'interno di un vero e 
proprio film-game, schizzato co­
me una pallina di flipper e verti­
ginoso come una corsa sull'otto 
volante. 
Di nIlOVI': cinellla come 
lOrnllinawriw (.ome atlante.del 
possibile! (.ome medilaziOne SI;! 
caso? Certo. ma anche altro. Non 
a caso (di nuovo: il caso!), tutti e 
tre i film citati - e i due più recen­
ti in modo particolare - hanno a 
che fare con una questione che ri­
guarda il successo economico, il 
destino professionale o la capacità 
di risolvere un problema in tempi 
rapidi e in condizioni di stress. 
Nel film di Resnais che si citava 
all'inizio, la protagonista si mette 
o no in affari con un socio a se 
conda che accenda o no la fatidica 
sigaretta. In Sltdl/lg Dool's tutto 
nasce da un traulllil protessionale 
qual è quello del licenziamento. 
lniine in Lo/a corre le tre slone 
parallele che cornsponJono aUt' 
ire (orse della protagonista per le 
vie Berlino iuotaJ](I attorno a 
IIn problema erninemerneme eco 
nomico quale quello di rifinanzia 
re in tempi rapidi un soggetto che 
abbisogna urgentemente di liqui· 
diti 
Tanto l/Ii/mi!, /)00/'.\ quarno ltl 

Lula torre: personaggi non domi 
nano il deSllI!(l, ne SOIW 
dominati. lil\'ece di jJrograllllilal'e 

la ,'atella degli e\'ell 
~itua 
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capacità progettuali. Sono anzi 
donne lucide e razionali, tutt'altro 
che passive nel rapporto con la 
realtà e con i problemi che essa 
pone. Ma proprio qui sta il punto: 
dietro l'apparenza del gioco com­
binatorio un po' gratuito, proprio 
film come Sliding Dool's e Lola 
corre colgono e rappresentano 
sullo schermo quella diffusa sen­
sazione di il/decidibilità (e di in­
certezza, insicurezza, instabilità) 
che sembra dominare il mondo 
occidentale alle soglie del nuovo 
nàllennlO. 
In f(lllr1o tanto Slidillg Dool'.' 
quanto Lola corre narrativizzano t 
comunicano uno stato d'animc 
molto diffuso anche tra gli uomini 
di marketing e d'azienda: la con 
sapevolezza (o il timore ... ) cht 
qualsiasi strategia, anche la pii 
oculata, possa andare incontro a 
successo o al fallimento in base I 

dettagli imprevedibili e assoluta 
mente non pianificabili a priol'l 
Basta che tu arrivi a quel semafo 
1'0 (o in Borsa, o a quella intuizio 
ne) un attimo prima (o un attimi 
dopo) perché tutto assuma UI 

"valore" diverso. Tutto lì: dipen 
de dal momento esatto in cui ani 
Vi a tare (o a non fare) una cert 
l'osa. 
,\lai come in questo periodo an 
che !l1ondc\ del management 
dell'economia trova di fronte a St 
lOn lucida consapevolezza, quest 
feticcio (o questo dubbio). 
Sa che deve fare i conti con lui. I 
sa che si tratta di una partita eh 
ha sempre a che fare col tempI 
cioè con la capacità di fare cert 
mosse alli/amento giusto. Né pr 
ma né dopo. 
\/idllli!, f)oon e L01a corre ci rico 
dano 
cume 

questo. F si offron 
mei al ore sul ruol 

dt'lleJi!jlO e ,,,llillvadenza del c 
:\ella \11 a delle persone con 

\1('1 desliil\) delle aZiende e del 
;,oneta. 


